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L’accelerazione allo sviluppo di infrastrutture ed 
impianti. Dagli obiettivi alle misure



Lo sviluppo delle infrastrutture TLC. Dagli obiettivi alle 
prospettive future di sviluppo

OBIETTIVI DI CONNETTIVITÀ

UE Bussola digitale - 2030
• almeno 1 Gbps per tutte le famiglie europee 
• copertura 5G in tutte le aree popolate 

Italia Strategia Italiana per la Banda Ultralarga
“Verso la Gigabit Society” (2021) - 2026 
• almeno 1 Gbit/s su tutto il territorio 

nazionale

GLI OBIETTIVI DEI PIANI NAZIONALI

Italia 1 Giga 2026 (bando 15.01.22)
• 1 Gbps in download e 200 Mbps in upload a circa 7 

milioni di abitazioni (3,7 miliardi di euro circa previsti 
dal PNRR)

Italia 5G 2026 (bandi 22.03.22)
• rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio 

Base (SRB) prive di rilegamento al 2026 
• infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità di 

almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink, nelle 
zone che risulterebbero prive di infrastrutture capaci di 
offrire connettività ad almeno 30 Mbps

23 febbraio 2023 – CONNECTIVITY PACKAGE:

✓ Gigabit Infrastructure Act: disciplina l’accesso alle infrastrutture fisiche esistenti dettagliando le condizioni che giustificano un diniego, riconosce 
il diritto degli operatori di negoziare accordi sul coordinamento delle opere civili e di terminare la propria rete presso i locali dell'abbonato, si 
occupa delle procedure di rilascio dei permessi, prescrivendo uniformità e digitalizzazione delle procedure e attribuisce ad una o più autorità 
indipendenti competenza a decidere su eventuali controversie 

✓ Progetto di raccomandazione sulla connettività Gigabit. Tra i temi affrontati spicca lo spegnimento delle tecnologie legacy senza indebito 
ritardo, vale a dire entro 2 o 3 anni, promuovendo una rapida diffusione della rete Gigabit  

✓ Consultazione esplorativa sul futuro del settore della connettività e delle relative infrastrutture. Mira ad individuare i tipi di infrastrutture 
necessarie per l’evoluzione digitale e sollecita la riflessione sul contributo adeguato («fair share») di tutti gli attori di gitali



Le semplificazioni per le TLC fisse

Norma Principali innovazioni e/o chiarimenti Potenziali effetti

D.L. n. 76/2020 convertito 
con L. n. 120/2020

(Decreto Semplificazioni)

•    Inapplicabilità agli impianti TLC della disciplina edilizia ed urbanistica 
• Ampliamento ambito applicativo del termine ridotto (8 gg.) per rilascio 

autorizzazione nel caso di apertura buche, apertura chiusini per infilaggio cavi o 
tubi, posa di cavi o tubi aerei su infrastrutture esistenti ed allacciamento utenti

• Micro trincea: avvio dei lavori previa trasmissione di documentazione cartografica 
e  fotografica. Esclusione parere soprintendenza

✓ Riconosciuta prevalenza del Codice delle 
Comunicazioni elettroniche (CCE) sul TU 
Edilizia con maggior certezza del diritto

✓ Semplificazione procedimentale ed 
accelerazione iter 

✓ Riduzione oneri e costi  amministrativi a 
carico degli operatori

D.L. n. 77/21 (convertito con 
L. n. 108/21)
(Decreto Semplificazioni bis)

• Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione entro 5 gg. da 
ricevimento istanza – silenzio assenso decorsi 90 gg. Atti di assenso 
contenuti nella determinazione della conferenza 

• Progetti con varianti in corso d’opera (fino al dieci per cento delle 
infrastrutture e degli elementi accessori previsti nell'istanza unica): 
comunicazione di variazione e documentazione cartografica ed avvio lavori 
dopo 15 gg. in mancanza di provvedimenti negativi

✓ Semplificazione procedimentale ed 
accelerazione iter 

✓ Tempistiche certe

D.Lgs. n. 207/2021 • Divieto di imposizione di oneri non previsti dal CCE ✓ Non applicabilità oneri istruttori a TLC



Le semplificazioni per le TLC mobili

Norma Principali innovazioni e/o chiarimenti Potenziali effetti

D.L. n. 76/2020 convertito con L. 
n. 120/2020

(Decreto Semplificazioni)

• Pianificazione: divieto di introduzione di limitazioni alla localizzazione in aree generalizzate 
del territorio e di incidenza sui limiti di esposizione

• Impianti temporanei di telefonia mobile: comunicazione di avvio lavori ed attivazione decorsi 
30 gg in mancanza di diniego ARPA

• Impianti già provvisti di titolo abilitativo: invio solo di autocertificazione descrittiva della  
variazione 

• Impianti temporanei con permanenza non superiore a 7 gg: autocertificazione di attivazione

✓ Semplificazioni procedurali ed 
accelerazione iter

✓ Riduzione oneri e costi 
amministrativi a carico degli 
operatori

D.L. n. 77/21 (convertito con L. 

n. 108/21)
(Decreto Semplificazioni bis)

• Modifica impianti esistenti per sopraelevazione <1,5 m e aumento sagoma < 1,5 mq: 
esclusione autorizzazione paesaggistica (solo comunicazione avvio lavori con 
autocertificazione)

✓ Semplificazioni procedurali ed 
accelerazione iter

✓ Riduzione oneri e costi 
amministrativi a carico degli 
operatori

D.Lgs. n. 207/2021 • Conferenza dei servizi: obbligatorietà della convocazione entro 5 gg. da ricevimento 
istanza – silenzio assenso decorsi 90 gg. Atti di assenso contenuti nella determinazione della 
conferenza

• Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività (per impianti radioelettrici preesistenti o 
di modifica delle caratteristiche trasmissive)

• Pareri ENAC/ENAV: invio comunicazione e termini chiari (90 gg. per nuove installazioni e 30 
gg. per modifiche di impianti esistenti)

✓ Semplificazioni procedurali
✓ Accelerazione iter



Le ulteriori semplificazioni previste D.L. n. 13 del 24.02.2023

Art. 18 del D.L. n. 13/23:

✓ commi 3, 4 e 9: provvedimenti di regolamentazione stradale per operatori in possesso delle autorizzazioni previste: 
adozione entro 10 gg. dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali gli operatori - previa comunicazione ai medesimi enti 
proprietari che sia di almeno 5 giorni precedente all’avvio dei lavori - procedono senz’altro all’avvio dei lavori medesimi 
nel rispetto del codice della strada e secondo le specifiche della comunicazione. Entro 5 giorni dalla ricezione della 
comunicazione, gli enti proprietari delle strade possono comunicare la necessità di osservare ulteriori prescrizioni o di 
differire l’inizio delle attività, per un tempo comunque non superiore a 5 giorni;

✓ commi 4 e 9: proroga di 24 mesi della validità dei titoli abilitativi rilasciati ai sensi del codice delle comunicazioni 
elettroniche ed esenzione dall’autorizzazione di tutela artistica e culturale non solo per gli interventi di posa per la band a 
larga effettuati con la metodologia di microtrincea, di scavo a basso impatto ambientale con minitrincea, ma anche per la 
realizzazione di pozzetti accessori. 

✓ commi da 5 ad 8 e 10:  invio in formato digitale e via PEC della documentazione necessaria, richiesta agli enti, per poter 
partecipare alle conferenze di servizi, del possesso contestuale dei requisiti del coinvolgimento nel procedimento e 
dell’essere interessati dall’installazione, includendovi anche le agenzie deputate ai controlli sull’esposizione ai campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici, estensione anche agli enti pubblici non economici nonché a ogni altro soggetto 
preposto alla cura di interessi pubblici il divieto di imporre ulteriori oneri o canoni per l'impianto di reti o per l'esercizio 
dei servizi di comunicazione elettronica



Gli investimenti nelle infrastrutture di trasporto

Fonte: PNRR, PNC

Il PNRR e il Piano Nazionale Complementare riservano allo 
sviluppo delle infrastrutture di trasporto e al rinnovo delle 

flotte una quota cospicua dei propri investimenti.  Tra le varie 
modalità di trasporto, la priorità di investimento risulta senza 

dubbio la rete ferroviaria.

Fondi Piano Nazionale Complementare per amministrazione (milioni di euro)

MISSIONE 3: INFRASTRUTTURE PER UNA MOBILITÀ SOSTENIBILE

M3C1 – Investimenti sulla 
rete ferroviaria

24,77 miliardi di euro

M3C2 – Intermodalità e 
logistica integrata

0,63 miliardi di euro
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D.L. 6 novembre 2021, n. 152 convertito dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233. L’art. 5 ha modificato la disciplina contenuta nel D.Lgs. n. 
112/2015 e, dunque, la procedura di approvazione del contratto di programma tra MIMS e RFI prevedendo l’invio di un documento 
strategico con validità quinquennale alle Commissioni parlamentari ed alla Conferenza Unificata, chiamate ad esprimersi entro 30 gg. 
Aggiornamento triennale del documento e sottoscrizione degli aggiornamenti annuali del contratto di programma entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio (aggiornamenti di importo pari o inferiore a 5 miliardi di euro complessivi approvati 
con decreto del MIMS) 

 D.L. n. 77 del 2021
✓ Art. 44: ha previsto semplificazioni procedurali in materia di opere pubbliche di particolare complessità o di rilevante impatto: progetto 

di fattibilità tecnica ed economica trasmesso al Consiglio superiore dei lavori pubblici chiamato ad esprimere un parere entro 45 gg 
dalla ricezione decorsi i quali il parere si intende reso in senso favorevole

✓ Art. 48 (novellato dal decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13): ha disposto lo svolgimento della Conferenza di Servizi in forma 
semplificata e senza il previo accertamento di conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi ed ha previsto 
che la determinazione conclusiva della stessa, comprensiva della valutazione di impatto ambientale, approvi il progetto, determini la 
dichiarazione di pubblica utilità e tenga luogo di tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari anche ai fini della localizzazione 
dell'opera, della conformità urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle interferenze e delle relative opere 
mitigatrici e compensative.  Le determinazioni di dissenso, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela della salute dei cittadini, non possono limitarsi a esprimere 
contrarietà alla realizzazione delle opere, ma sono chiamate, tenuto conto delle circostanze del caso concreto, ad indicare le 
prescrizioni e le misure mitigatrici che rendono compatibile l'opera, quantificandone altresì i relativi costi.
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D.L. n. 152/2021 convertito dalla Legge 29 dicembre 2021, n. 233, ha inserito nel D.L. 77/2021 l’art. 53 bis contenente 
specifiche misure applicabili a tutti gli altri progetti ferroviari, finanziati non soltanto a valere su PNRR, Piano complementare e 
fondi strutturali, ma anche a valere sui fondi ordinari di bilancio:
✓ sono anticipate al "Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica" (PFTE) le osservazioni/prescrizioni delle varie 

Amministrazioni/Enti;
✓ viene vincolato sotto il profilo urbanistico il territorio interessato dall'opera, inibendo l'attività edificatoria da parte dei 

terzi con un conseguente risparmio economico connesso ad espropri nella fase realizzativa;
✓ viene disposta una riduzione delle tempistiche dell'iter autorizzativo dei progetti dagli attuali 11 mesi a 6 mesi (pari al 45% 

del tempo complessivo).

RIFORMA DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI
In attuazione del PNRR e della legge delega 21 giugno 2022, n. 78, il Governo ha varato il nuovo Codice dei contratti pubblici 
che si compone di 5 libri e contiene complessivamente 229 articoli, nonché 36 allegati
Principali novità:
✓ digitalizzazione delle procedure
✓ liberalizzazione degli appalti sotto soglia (fino a 5,3 milioni di euro). Per gli appalti fino a 500 mila euro, le piccole stazioni 

appaltanti potranno procedere direttamente senza passare attraverso le stazioni appaltanti qualificate
✓ reintroduzione dell’appalto integrato e subappalto a cascata senza limiti



Obiettivi e misure di semplificazione del comparto
energetico



Lo sviluppo delle rinnovabili

Fonte: Terna

• L’installazione di nuova capacità fotovoltaica ed eolica ha accelerato nel 
corso del 2022. La variazione annuale della potenza è stata di +2,6 GW 
per l’energia fotovoltaica e +530 MW per quella eolica. 

• Terna ha censito 4.401 richieste di connessione alla rete per una potenza 
totale di 303,3 GW.

• Il PNRR prevede fondi per tecnologie rinnovabili e configurazioni di più 
recente sviluppo: l’agrivoltaico, l’eolico offshore, il biometano, 
l’idrogeno verde e le comunità energetiche

Potenza delle richieste di connessione (MW, dati al 31/01/2023)
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Trend di installazione di nuova capacità fotovoltaica (a) e eolica (b)
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Lo sviluppo di infrastrutture e reti energetiche

Fonte: Terna, Withub, MASE

Gli obiettivi del MASE di installazione di nuovi punti 
di ricarica elettrica per regione

4

Piano di sviluppo delle infrastrutture elettriche e gas
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PNRR, REPowerEU e piani di sviluppo degli 
operatori di settore  prevedono un 

irrobustimento significativo delle maggiori 
infrastrutture elettriche e gas, oltre che delle 

reti ricarica elettrica



Le semplificazioni per il settore dell’energia/1

Norma Principali interventi

D.L. n. 76/2020 convertito con 
L. n. 120/2020
(Primo Decreto 
Semplificazioni)

D.L. n. 77/21 (convertito con 
L. n. 108/21)
(Decreto Semplificazioni bis)

• Razionalizzazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)
• Ridefinizione della tipologia di autorizzazioni per modifiche a impianti FER già autorizzati (integrali ricostruzioni, rifacimenti, 

riattivazioni, potenziamenti)
•  Semplificazione dell’installazione di impianti di accumulo elettrico e di punti di ricarica elettrica
• Revisione disciplina dei controlli del GSE
• Incentivi per l’installazione di impianti fotovoltaici su terreni agricoli

•Nuova disciplina provvedimento unico ambientale (PUA)
•Nuova disciplina PAUR
• Ampliamento dell’ambito di applicazione della VIA di competenza statale ai progetti strategici per il PNIEC, con inclusione d i tutti gli 

impianti fotovoltaici di potenza superiore a 10MW.
•Nuova Commissione Tecnica PNRR-PNIEC che sostituisce e potenzia la commissione PNIEC
•Nuova disciplina VIA e disposizioni speciali per interventi PNRR-PNIEC
• Semplificazione per gli impianti di accumulo, fotovoltaici e grandi impianti termici
• Ampliamento delle possibilità di adesione degli impianti FER alla PAS 
• Semplificazione delle procedure di repowering e ripristino dell’incentivazione per l’agrivoltaico 

Obiettivi strategici: razionalizzazione e snellimento delle  procedure, 
riduzione dei termini, chiarezza delle prerogative dei soggetti coinvolti, 

rafforzamento organici, facilitazione repowering e revamping, 
individuazione aree idonee, definizione standard e incentivi per le nuove 

tecnologie rinnovabili, rafforzamento sicurezza energetica.



Le semplificazioni per il settore dell’energia/2

Norma Principali interventi

Dlgs. 199/2021 

D.L. n. 17/22 (convertito con 
L. n. 34/2022)

Individuazione di aree idonee pro-tempore in: 
• cave e miniere dismesse, non recuperate, abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, siti oggetto di bonifica
• siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di modifica non sostanziale
• siti e impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato, dei gestori di infrastrutture ferroviarie, delle 

società concessionarie autostradali e dei gestori aeroportuali
• per gli impianti fotovoltaici e di produzione di biometano: aree classificate agricole, distanti non più di 500 metri da aree 

industriali, le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, le aree distanti meno di 300 metri dalla rete 
autostradale.

D.L. n. 17/22 (convertito con 
L. n. 34/2022)

• Assegnazione, in alcuni casi, dell’installazione di impianti fotovoltaici e termici all’istituto della manutenzione ordinaria
• Estensione modello unico semplificato per impianti FER
• Semplificazioni per impianti rinnovabili in aree idonee, per gli impianti eolici offshore e per il fotovoltaico flottante, per le 

piccole utilizzazioni locali di calore geotermico 
• Regolamentazione dello sviluppo del fotovoltaico in area agricola
• Interventi su sottoprodotti utilizzabili  per la produzione di biogas e biometano e per la promozione dei biocarburanti da 

utilizzare in purezza

D.L. n.36/22 (convertito con 
L. n.79/22)

Incentivi per la produzione di idrogeno verde: esenzione dal pagamento degli oneri di sistema per gli elettrolizzatori

D.L. n.50/22, (convertito con 
L. 91/22)

Ampliamento delle aree idonee: riduzione della fascia di rispetto delle aree adiacenti alle aree sottoposte a tutele



Le semplificazioni per il settore dell’energia/3

Norma Principali interventi

D.L. n.13/23

•Ulteriore riduzione delle distanze dalle aree sottoposte a tutela
• Coordinamento stretto tra il provvedimento di VIA e l’autorizzazione unica e rilascio in un procedimento unico
• Ampliamento possibilità di assegnazione impianti FER all’istituto della manutenzione ordinaria
•Nuove modifiche al ruolo del Ministero della Cultura nelle procedure autorizzative
•Ulteriore razionalizzazione delle procedure autorizzative per impianti fotovoltaici
• Concessione terreni comunali per le comunità energetiche rinnovabili
• Promozione installazione mini-eolico e ricorso alla PAS per impianti di accumulo elettrochimico
• Potenziamento Commissione VIA-VAS

D.L. 17/22 (convertito con L. 
n. 34/2022)

• Potenziamento dello sfruttamento delle concessioni nazionali di gas naturale
•Ottimizzazione del ciclo di iniezione di gas negli stoccaggi nazionali, quote obbligatorie di stoccaggio, meccanismi economici ed 

altre misure per rafforzare la sicurezza delle forniture di gas naturale

D.L. n.50/22, (convertito con 
L. 91/22)

Realizzazione di nuova capacità di rigassificazione: le opere utili all’incremento della capacità di rigassificazione attraverso FSRU 
e le infrastrutture connesse divengono interventi strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Sono previste diverse misure 
di sburocratizzazione, a partire dalla nomina di uno o più commissari straordinari del Governo



L’impatto delle semplificazioni sulle procedure. Le 
risultanze della survey su Energia e Trasporti



La survey nel settore energia

Valutazione positiva dei provvedimenti di semplificazione (seppure impatto non ancora quantificabile) ma necessità di…
❑ ulteriore razionalizzazione del quadro normativo 
❑ rimuovere complessità legate a molteplici di enti e livelli istituzionali
❑ garantire maggiore prevedibilità degli esiti e certezza nei tempi autorizzativi e di implementazione

Repowering e revamping: 
o qualificare chiaramente il concetto di “modifica 

sostanziale / non sostanziale”
o ridurre limiti per gli interventi di repowering

Offshore:
o definire il Piano di Gestione dello Spazio 

Marittimo 
o misure di incentivo

Agrivoltaico:
o definire incentivi
o chiarire standard tecnici
o alimentare sinergie tra filiera agricola e industria 

dell’energia

Biogas,  biometano e biocarburanti: 
o si segnala il decadere del regime di incentivi, dovuta 

all’esclusione degli impianti che trattano rifiuti
o potenziamento della liquidità del mercato di garanzie 

d’origine del biometano anche per il commercio 
transfrontaliero

o semplificare le modalità di allacciamento alle reti di 
trasporto e distribuzione (modello francese)

o regolamentare reverse flow
o costi eccessivamente gravanti sul produttore: una delle 

principali barriere all’ingresso nel mercato del 
biometano (modifica modello di sharing cost)

o criticità quadro comunitario in relazione ai biocarburanti 
(quote d’obbligo)



La survey nel settore energia

Idrogeno: 
o si evidenzia mancanza di una strategia di lungo periodo come per gli altri maggiori Stati europei
o valutazione positiva degli incentivi previsti dal PNRR e l’esenzione al pagamento degli oneri di sistema per gli elettrolizzatori
o necessaria tariffa incentivante
o per bancabilità progetti, crescita volumi e scala: introdurre CfD anche per Paesi esportatori nordafricani
o criteri troppo stringenti come addizionalità FER
o introduzione e potenziamento garanzie di origine
o fissazione di target di immissione in rete 
o regolamentazione del blending
o restrizioni imposte dall’atto delegato RFNBO contrastano produzione di idrogeno di origine biologica 

Infrastrutture elettriche: 
o necessità di importanti investimenti su 

infrastruttura e stoccaggi
o tempi di realizzazione eccessivamente 

lunghi
o mancanza di pianificazione nello 

sviluppo della rete
o semplificare i rapporti fra produttori di 

energia e distributori
o preventiva acquisizione titoli per opere 

di connessione

Ricarica elettrica: 
o carenza uniformità a livello 

nazionale nell’iter autorizzativo
o linee guida nazionali contro 

eccessiva discrezionalità dei 
comuni

o mancanza di pianificazione 
nello sviluppo della rete

o necessità di standard uniformi

Gas naturale: 
o proseguire con irrobustimento 

capacità di rigassificazione
o realizzazione opere necessarie a 

diversificazione degli 
approvvigionamenti, in particolare 
incrementando i flussi gas dal Sud 
verso il Nord del Paese

o preparazione delle reti all’idrogeno 
e ai gas low-carbon



La survey nel trasporti

Codice degli appalti: 
o giudizio positivo su abilitazione della 

capacità realizzativa dell’impresa, 
accorciamento dei tempi di investimento e 
possibilità di svolgere compiti in house 

o tuttavia c’è necessità di tempo per valutare 
riforma

o spazi di miglioramento per chiarire il quadro 
di regolazione normativa, specialmente a 
riguardo degli aggiornamenti tariffari e agli 
aspetti autorizzativi

o ridurre rischi a carico dei concessionari
o certezza tempi autorizzativi, evitare 

duplicazione controlli e conflitti tra livelli 
istituzionali

PNRR: 
o investimenti importanti nel settore 

ferroviario
o carenza di interventi a beneficio della 

mobilità autostradale e stradale
o necessario finanziare interventi su rete 

autostradale (antiquata e complessa) 
per evitare di scaricare i costi sull’utenza



L’impatto delle semplificazioni sulle procedure. Le 
risultanze della survey sulle TLC



La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 1/3

➢ I-Com ha condotto una survey mediante somministrazione di un questionario a sei aziende tra i primissimi player 
del settore delle telecomunicazioni (operatori di reti fisse e mobili, vendor e tower company) per verificare 
eventuali evoluzioni rispetto al 2022

➢ Le innovazioni normative analizzate sono passate da 15 a 13 (scadenza dei termini della Scia come istanza unica e 
accorpamento della questione dei pareri non definitivi all’istituto della Conferenza dei Servizi). 

➢ Nel complesso si osserva un generale miglioramento: le criticità ancora aperte risultano relative a 5 innovazioni 
delle 13 introdotte dagli interventi di semplificazione rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022.

➢ Per le reti fisse, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte

o utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri ulteriori.

➢ Per le reti mobili, le criticità riguardano ancora 2 innovazioni su 7,

o previa identificazione dei bisogni di copertura e dei siti in cui autorizzare gli impianti

o pareri ad Enac ed Enav (30gg e 90gg)

➢ mentre altre 2 risultano parzialmente risolte

o Conferenza dei Servizi (omessa convocazione, riduz. tempistiche, ritrosia Comuni per adottare delibere dichiarative del 
silenzio assenso, mancata partecipazione ENAC/ENAV, Aviazione militare e Genio civile)

o Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività (per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle 
caratteristiche trasmissive)



La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 2/3

TELECOMUNICAZIONI FISSE

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità al 2022 Rilevazioni 2023

D.L. n. 
76/2020 

1) Inapplicabilità agli impianti TLC della disciplina edilizia ed 
urbanistica
 
2) Ampliamento ambito applicativo del termine ridotto (8 
gg.) per rilascio autorizzazione

3) Micro trincea: avvio dei lavori previa trasmissione di 
documentazione cartografica e fotografica. Esclusione parere 
soprintendenza

X INAPPLICABILITÀ T.U. EDILIZIA: persistenza di un limitato numero di 
amministrazioni che ancora avanzano delle richieste ai sensi T.U. 
dell’Edilizia

X MICRO TRINCEE: molti enti locali, per carenza di competenze o 
contrarietà agli scavi superficiali per ragioni connesse alla stabilità 
del manto stradale, non applicano la disciplina sulle micro trincee. 
Ritardi nell’adozione delle ordinanze di occupazione suolo pubblico 
e chiusura al traffico

✓ EFFETTIVO: talvolta occorre 
chiarimento op.- amm.

X ANCORA CRITICO: 
contrarietà e ritardi En.Loc. 
+ rilevati casi di richieste 
benestare gestori altre reti 
(es. gas ed elettr.)

D.L. n. 
77/21

4) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione 
entro 5 gg. da ricevimento istanza – silenzio assenso decorsi 
90 gg. Atti di assenso contenuti nella determinazione della 
conferenza 

5) Progetti con varianti in corso d’opera (10%): 
comunicazione di variazione e documentazione cartografica 
ed avvio lavori dopo 15 gg. in mancanza di provvedimenti 
negativi

X CONFERENZA DEI SERVIZI: impatto limitato sulla riduzione 
delle tempistiche di rilascio delle autorizzazioni, frequenti 
casi di omessa convocazione, persistente adozione di pareri 
non definitivi, diffusa ritrosia dei Comuni ad adottare 
delibere dichiarative del silenzio assenso

— PARZIALE: violaz. 
tempistiche, ritrosia 
adozione delibere silenzio 
assenso

D.Lgs. n. 
207/2021 6) Divieto di imposizione di oneri non previsti dal CCE

X Diffusa richiesta di fidejussioni che vengono quantificate con 
provvedimento successivo all’autorizzazione unica (anche 
dopo 20-30 gg)

X ANCORA CRITICO: 
Permangono richieste e 
pretese di oneri istruttori e 
fidejussioni



La valutazione dell’impatto degli interventi di 
semplificazione. La survey condotta da I-Com 3/3

TELECOMUNICAZIONI MOBILI

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità al 2022 Rilevazioni 2023

D.L. n. 
76/20
20 

7) Pianificazione: divieto di introduzione di limitazioni alla 
localizzazione in aree generalizzate del territorio e di 
incidenza sui limiti di esposizione

8) Impianti temporanei di telefonia mobile: 
comunicazione di avvio lavori ed attivazione decorsi 30 
gg in mancanza di diniego ARPA 

9) Impianti già provvisti di titolo abilitativo: invio solo di 
autocertificazione descrittiva della variazione 

X PIANIFICAZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURALE: mancanza 
di una previa identificazione dei bisogni di copertura e dei siti 
in cui autorizzare gli impianti

X ANCORA CRITICO: ancora molti divieti 
generalizzati spesso caratterizzati dalla 
mancata individuazione puntuale delle aree 
nelle quali non è consentita l’installazione.

D.L. n. 
77/21

10) Modifica impianti esistenti per sopraelevazione <1,5 
m e aumento sagoma < 1,5 mq: esclusione autorizzazione 
paesaggistica

D.Lgs. 
n. 
207/2
021 

11) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione, 
silenzio assenso decorsi 90 gg. ed atti di assenso 
contenuti nella determinazione della conferenza 
12) Pareri ENAC/ENAV: invio comunicazione e termini 
chiari (90 gg. per nuove installazioni e 30 gg. per 
modifiche di impianti esistenti)
13) Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività 
(per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle 
caratteristiche trasmissive)

X CONFERENZA DEI SERVIZI: omesse convocazioni, adozione di 
pareri non definitivi, mancata adozione di delibere 
dichiarative del silenzio assenso. Mancata partecipazione alla 
Conferenza di ENAC/ENAV, Aviazione militare e Genio civile

X ENAC/ENAV: costante violazione dei termini previsti per il 
rilascio dei nulla osta

X GENIO CIVILE: costante violazione dei termini previsti per il 
rilascio dei nulla osta. Frequente richiesta di adempimenti 
ulteriori rispetto a quelli normativamente prescritti. Ritardi e 
criticità, soprattutto in area SUD, rispetto al passaggio dei 
portali regionali SUE/SUAP e SISMI.CA su sistemi integrati

— PARZIALE: Conferenza convocata ma talvolta 
tempistiche non rispettate, permane la 
ritrosia dei Comuni ad adottare delibere 
dichiarative del silenzio assenso. Scarsa 
partecipazione ENAC/ENAV, Aviazione 
militare, più presente il Genio civile

X ANCORA CRITICO: ENAC/ENAV, tempistiche 
non sempre rispettate e disomogeneità 

territoriale 
— PARZIALE: Genio Civile, tempistiche non 

rispettate in alcune regioni, mancate 
trasmissioni dal SUAP comunale ai 
competenti Uffici Provinciali del Genio Civile



Possibili iniziative per un passaggio da nimby a 
pimby verso infrastrutture condivise, sostenibili e 

integrate



TELECOMUNICAZIONI

1. Percezione sulla realizzazione di nuove infrastrutture 

Ancora molto negativa.

Molti amministratori e cittadini hanno colto l’importanza di 
avere a disposizione una rete efficiente e performante, MA resta 
un forte effetto Nimby soprattutto nei centri urbani medio 
piccoli ad es. su antenne 5G

2. Principali fattori che alimentano contrasti

Impatto visivo delle opere, la paura che possano impattare 
negativamente sul valore economico degli immobili 
circostanti, le preoccupazioni per la salute e le avversioni 
ideologiche.

Enti locali non considerano la complessità né le esigenze di 
localizzare le infrastrutture (per la stessa conformazione delle 
reti) in luoghi sempre più precisi del territorio. 

Iniziative di informazione e sensibilizzazione poste in essere da 
parte delle amministrazioni locali.

➢ una proposta interessante è relativa alla possibilità di formare 
gli amministratori locali attraverso organizzazioni come 
l’ANCI.

➢ In generale è stato evidenziato come il coinvolgimento degli 
enti locali, in particolare di ANCI e UNCEM, potrebbe rivelarsi 
fondamentale per favorire e velocizzare la realizzazione delle 
infrastrutture e contribuire ad un cambio di paradigma 
culturale (sviluppo opportunità e inclusione sociale) 

4. Possibili strategie per una maggiore 
accettazione delle nuove opere

Quasi tutti i rispondenti sono concordi nell’affermare che è 
utile a combattere la disinformazione e a rendere i 
consumatori più consapevoli rispetto al reale impatto delle 
opere. In alcuni casi però l’apertura al dibattito con comitati 
di cittadini più «ideologici» poco inclini a credere non solo 
agli operatori, ma anche a dati scientifici verificati, ha 
esasperato ulteriormente la discussione, danneggiando 
ulteriormente lo sviluppo delle opere.

3. Allargamento del dibattito alla società civile 



ENERGIA

1. Percezione sulla realizzazione di nuove infrastrutture 

Riluttanza all’accettazione di infrastrutture FER mitigata dalla crisi 
energetica. Accettazione più elevata nei territori che già ospitano 
impianti FER 

➢ la loro diffusione dovrebbe migliorare l’opinione del pubblico. 

2. Principali fattori che alimentano contrasti

Ci sono ancora contrasti sui territori e le narrative contrarie 
alla localizzazione restano molto forti a livello locale. 

Si riscontrano incapacità a cogliere il nesso tra esigenze di 
sicurezza generale e l’impatto sul territorio nel quale le 
opere sono ubicate, scarsa fiducia nelle valutazioni tecniche 
e strumentalizzazioni volte a raccogliere il dissenso e a 
indirizzarlo verso proposte politiche alternative.

Dialogo preventivo con le comunità locali, accompagnate da misure di 
compensazione

Non è detto che l’allargamento del dibattito agevoli la realizzazione  
delle opere. 

Occorre immaginare processi partecipativi in cui il coinvolgimento 
avvenga in un contesto strutturato, secondo percorsi rigidamente 
definiti, gestiti da un soggetto terzo, al termine del quale le 
conclusioni raggiunte non possano essere rimesse in discussione dalle 
parti. 

3. Allargamento del dibattito alla società civile 
Configurazioni di autoconsumo diffuso (es. comunità 
energetiche e i gruppi di autoconsumatori) risultano efficaci. 
In quest’ottica il ruolo che potrebbero assumere gli enti 
locali è quello di intermediari tra le posizioni dei cittadini e 
quelle degli operatori, garantendo da un lato la tutela degli 
interessi dei cittadini, dall’altro evidenziando le opportunità 
economiche, ambientali e sociali che possono derivare per il 
territorio.

Si segnalano anche iniziative di crowdfunding, che 
consentano di far partecipare attivamente i cittadini alla 
realizzazione delle opere.

4. Possibili strategie per le nuove opere 
e ruolo degli enti locali



TRASPORTI

Allargamento del dibattito alla società civile 

Avviate importanti attività sul dibattito pubblico verso il modello 
francese, promuovendo quindi una maturazione graduale e condivisa 
a livello locale e multistakeholder. Queste modalità fanno la 
differenza in termini di accettabilità di nuove infrastrutture proposte, 
e sono applicate anche in fase di progettazione: si sono resi più 
trasparenti i progetti, tenendo conto di eventuali critiche nell’iter di 
modifica delle progettualità. 

Possibili strategie per le nuove opere

Le aziende del comparto trasporti stanno puntando alla trasparenza 
nel rapporto con il pubblico anche rispetto a cantieri su infrastrutture 
in uso. Spesso, infatti, si è costretti a intervenire su opere di cui non si 
può fare a meno, ad esempio arterie di comunicazione di una certa 
rilevanza. In questo ambito, si stanno facendo investimenti per fornire  
informazioni in maniera tempestiva, in modo da orientare di 
conseguenza gli spostamenti dell’utenza. 



Conclusioni e spunti di policy



Conclusioni e spunti di policy - Trasporti

➢ Investimenti su tutte le forme di mobilità

➢ Digitalizzazione delle reti di trasporto

➢ Chiarire il quadro di regolazione normativa, 
specialmente in relazione agli aggiornamenti tariffari e 
agli aspetti autorizzativi

➢ Ridurre rischi per i concessionari

➢ Snellimento e certezze sui tempi di autorizzazione

➢ Evitare la duplicazione nelle fasi di controllo e a ridurre 
i conflitti tra livelli istituzionali



Conclusioni e spunti di policy - Energia

Aspetti autorizzativi e di governance

➢ Testo unico dell’energia o comunque riordino complessivo della normativa

➢ Garantire un’uniforme applicazione della normativa su tutto il territorio nazionale

➢ Individuare aree idonee ed ulteriori semplificazioni per queste

➢ Definire regime di incentivi per tecnologie rinnovabili più recenti – DM FER 2

➢ Digitalizzazione dell’iter autorizzativo

➢ Svolgere in un’unica sede la valutazione dell’impatto ambientale e paesaggistico, con una reale 
integrazione e partecipazione delle strutture del MIC all’interno delle Commissioni VIA del MASE

➢ Maggiore e corretto ricorso a strumenti come il silenzio assenso e l’esercizio di poteri sostitutivi. 



Conclusioni e spunti di policy - TLC

➢ Gli obiettivi europei e nazionali impongono di accelerare nella realizzazione delle opere

➢ È indispensabile adeguare la normativa e la prassi amministrativa locale alle prescrizioni contenute nella normativa europea e 
nazionale per garantire la certezza del diritto e scongiurare rischi di particolarismi e procedure locali

➢ Per garantire una maggior efficacia della Conferenza dei Servizi, sarebbe opportuno esplicitare la necessità che partecipino Enav, Enac e 
Genio Civile

➢ Stante la carenza di pianificazione dello sviluppo infrastrutturale, sarebbe utile istituire un momento di confronto strutturato 
collaborativo tra operatori ed enti locali

➢ Importante il dialogo preventivo con le comunità locali, ma occorre immaginare processi partecipativi in cui il coinvolgimento avvenga 
in un contesto strutturato, secondo percorsi rigidamente definiti, gestiti da un soggetto terzo, al termine del quale le conclusioni 
raggiunte non possano essere rimesse in discussione dalle parti

➢ In generale è stato evidenziato come il coinvolgimento degli enti locali, in particolare di ANCI e UNCEM, potrebbe rivelarsi 
fondamentale per favorire e velocizzare la realizzazione di opere e infrastrutture e contribuire ad un cambio di paradigma culturale

➢ In quest’ottica gli enti locali potrebbero assumere il ruolo di intermediari tra le posizioni dei cittadini e quelle degli operatori, 
garantendo da un lato la tutela degli interessi dei cittadini, dall’altro evidenziando le opportunità economiche, ambientali e sociali che 
possono derivare per il territorio
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